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COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO  
PROVINCIA DI PISA 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
n°  36 del  06/04/2023  

 

 

Oggetto:  CANONE UNICO PATRIMONIALE – APPROVAZIONE TARIFFE 2023 

 
 

L’anno duemilaventitre, il giorno  sei del mese di Aprile alle ore 16:30, nella sede comunale, 

convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.  

 

(omissis il verbale) 

 

PRESIEDE Il Sindaco dott. Gabriele Toti 

 

Dei componenti la Giunta Comunale: 

 

   PRESENTE ASSENTE 

1 TOTI GABRIELE SINDACO P  

2 GROSSI FEDERICO Vicesindaco P  

3 SCADUTO GIOSAFAT Assessore P  

4 DURANTI ILARIA Assessori P  

5 ARINGHIERI MONICA Assessore  A 

6 BONCIOLINI CHIARA Assessori P  

 

  TOTALE 5 1 

 

 

ne risultano PRESENTI  n.   5     e  ASSENTI  n.   1 . 

 

PARTECIPA la D.ssa Adriana Viale  in qualità di  Segretario Generale, incaricato della redazione del 

verbale. 
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Si precisa che il Vice Sindaco Federico Grossi e l’Assessore Ilaria Duranti partecipano in 

modalità videoconferenza, mentre tutti gli altri componenti sono presenti nella sede comunale. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 13/04/2022 con cui sono state deliberate 

le tariffe del Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate per l’anno 2022; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 1, comma 816 e 837, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 è 

istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate con regolamento vigente 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 in data 27/06/2022 con decorrenza dal 1° 

gennaio 2022 e smi; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 820, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, il nuovo 

canone è caratterizzato dal principio dell’omnicomprensività del canone relativo alla diffusione ovvero 

che “l’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari esclude 

l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a) del comma 819”; 

 

Precisato che, in sede di “Telefisco 2022” il Dipartimento delle Finanze del Mef ha chiarito che 

il principio di omnicomprensività del canone vale esclusivamente quando vi è coincidenza tra soggetto 

legittimato alla riscossione del canone per la diffusione dei messaggi e per l’occupazione del suolo, 

viceversa ciascun presupposto applicativo si attua in maniera autonoma;  

 

Preso atto che ai fini della classificazione di cui all’art. 1, commi 826, 827, 831, 841 e 842, 

della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, la popolazione residente di questo comune, riferita al 31 

dicembre 2021 (penultimo anno precedente a quello in corso quale risulta dai dati pubblicati 

dall'Istituto Nazionale di Statistica), è di n. 13.460 abitanti, per cui il Comune di Castelfranco di Sotto 

è collocato nella IV classe (comuni con oltre 10.000 abitanti fino a 30.000 abitanti) di applicazione del 

canone; 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 817, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il 

Canone unico è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai 

canoni e dai tributi che sono sostituiti dal presente canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di 

variare il gettito attraverso le tariffe; 

 

Dato atto che la suddetta clausola, concernente l’invarianza di gettito, è rispettata dallo schema 

di tariffe che si andranno ad approvare con la presente deliberazione; 

 

Tenuto conto che le tariffe possono essere rivalutate annualmente in base all’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento del canone ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, del Regolamento sopra citato ed ai sensi dell’art. 1, comma 831 e 831-bis, 

della Legge n. 160/2019; 

 

Considerato che la Risoluzione Mef 28 luglio 2021, n. 6/DF, ha chiarito, in merito al canone 

cd. “mercatale”, che la tariffa oraria si applica rapportando la tariffa giornaliera alle 24 ore, con un 

massimo di 9 ore. Oltre alla nona ora si applica la tariffa per l’intero importo; 

 

Tenuto conto che con la Legge di Bilancio 2023 n. 197 del 29.12.2022, il termine per 

l’approvazione del Bilancio 2023/2025 è stato ulteriormente differito al 30 aprile 2023; 
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Richiamati: 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 

8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 

di cui all’art. 1, comma 3, del Dlgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici 

locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; 

- l’art. 174 del Dlgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- la Legge di Bilancio 2023 n. 197 del 29.12.2022, che ha previsto il differimento del termine di 

approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 al 30 aprile 2023; 

 

Visto il Dlgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 

particolare gli artt. 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 

competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 

bilancio di previsione; 
 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Servizi 

interessati, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e artt. 6 e 7 del Regolamento dei controlli 

interni, che si allegano all'originale del presente atto; 

 

Con voti favorevoli unanimi, resi e riscontrati mei modi e termini di legge; 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

2. Di approvare le tariffe 2023 del Canone unico come da allegati A, B e C confermando le tariffe 

dell’anno precedente. 

 

3. Di dare atto che le tariffe di cui al punto 1 hanno effetto dal 1° gennaio 2023, in quanto 

approvate entro la data fissata dalla normativa vigente per l’approvazione del bilancio di 

previsione. 

 

Inoltre, considerata l’urgenza del presente provvedimento; 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con voti favorevoli unanimi resi e riscontrati nei modi e termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  

 

Il presente atto verrà pubblicato all’Albo on-line del Comune e diverrà esecutivo ai sensi, 

rispettivamente, dell’art. 124, comma 1 e dell’art. 134, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 267/00. 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
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 Segretario Generale   Il Sindaco 

Adriana Viale Gabriele Toti 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 


